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LUNED1.7 DICEMI3RE. - ORE 17,30 FRECISE

CONCERTO DEL
, ,

QUARTETTO-.DEL VITTORIALE
(GIA VEN'EZIANO)

,

LUIGI.ENRICO FERRO
-

VITTORIO FAEL
-

(Primo violino) . (Secondo violioo)

£DOARDO- GUARN_lERI
'

(Violoncello)
OSCAR CREPAX

(Violà).
._---_.•.. ---

PREZZI
-

SALA L_ 15 -:- PALCHETTONE Lo 10 - GALLERIA L. 6
Tutti i posti sono numerati

I biglietti sono in vendita pressa l' Ufficio Viaggi Roesler Franz - Via Condotti q 1-93
-'

.e al Botteghino della Sala all'ora del Concerto..
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FRANCESCO DE GUARNIERI è natd��;{ Adria il 5 giugno 1867 ed è il rrïaggíor
ftatello del dírettore d 'orchestra Antonio;' Iniziò lo studio del vlolino nel Liceo « B. Mar­
cello )) di Venezía.. col Frontali Trasferitesi a Parigi vi Irequentò quel Conservatorío
nella classe di Violino tenuta da Carlo Dancla, riportandovi il Premier grand prix del
1886. l'vi .studiò anche la composizione con Cesare Franck 'e da) grande- caposcuola sembra
aver appreso l'amote' per le forme classíche della musica da 'carnera, Svolse una lumi­
nosa carriera di concertista: in Italia, can I 'arpista Tedeschi, in Russia, in Francia, ave

fondò la « Società Iuternazíonale di musica da carnera )) e ove fu a capo d'un reputato
« Quartette »

, Con Vincenzo d'lndy, pianista, tenne nurnerosi concertí in Francia e

Spagna. Tomato in Italia nel 1896 vi fu nominata professare di violino al Liceo « B. Mar­
cello)) ili Venezia, pesto che tuttora occupa, formando una valente seniera di víollnisti.
Come compositore tentò il teatro con due opere : Yvon (1908) e Le grand soir (1912);
ma si fece particolarrnente apprezzare con· le composízloni da camera: Sonata per piano
e violino - Sonata per piano e violoncello ,� Peni per violina e per violoncello .L

Concerto per violino e orchestra - Liriche per canto, - Un Quartett!) col pianoiorte -'
Due Qllarlètti per archi. Di questí ultimi quello in 'fa, oggí in programma, è il prima
composta (1920).

.

' ..
MAURIZIO RAVEL è nata a Ciboure (Alti Pirenei) iI 7 marzo 1875 ed, è uno del

maggiori compositor! della moderna scuola francese, nella sua tendenza descrittivo-irn­

pressionistica. Studio a Parigi: con Gédalge, dal Quale derivò la sua predilezione per il

contrappunto, usato anche come mezzo espressivo, e con Gabriele Fauré, dal quale apprese
il rispetto per le ír.rme tradizionali della musica da camera, dal Ravel accoppiato abil-·
mente alia maggior libertà di invenzione armónica e rítmica. La sua musica, che sembra

perseguíre piu uno scopo descrittivo che emotiva. svela, a volta a volta, ínfluenze varie.

altre che' d,ei suoi insegnanti, di Chabrier, di Debuscsy, e di Erik Satie ; ma è tuttavia

frutto d,i un forte ingegno musicale, solidamente nutrito .. Le sue composiziorn sono ormai
numerase e in gran parte note, e non è possibile dame qui l'elenco. Mi limiterò a dire

due parole del Quartetto in fa, cornposto nel 1902-903 e dedicato à man cher Maitre

Gabriel Fauré, Consldetato dal punto di vista dell'unione della piu riglda forma clàssica

con la piú libera armonizzaz ione moderna, essa è un vera capolavoro. Notevoli sano in

ispecie i due primi tempi, ma il tutto si distingue per la delicatezza della inspirazione,
la vivacità rítmica e la prezèosità armónica. insieme fuse senzs alcuno sforza apparente.

Nell'estate del 1810 uno da piu grandi dolori della sua v.ita, che pur n'ebbe tanti,
doveva abbattersi nel CUOife di BEETHOVEN (Bonn, 16-12-1770 - Vienna, 26-3-1827) :

ra fine del suo amore con T,e.resa di Brunswich, ( l'immortelle bien-aimée )); la fine del

sagno di tutta la sua giovane età: amare ed esse,re amato. Non v'asciugate. a lacrime

d'un eterna amoret (Lied op. 83 n. 1, su testó di Goethe). scrive in quei giorni. �
tanta rinunz,ia, immensa per un. cosi gifande ,cuore, solo conforto è I 'arte, solo premio la

"'loria. Nell'estate del 1810 Beethoven compone il Quartetto in fa min. op. 95, A mana

: maño che g!i ideàli della sua prima età lo abbandonano, che 1 'amare diviene una aspi­
razione vana e la liheiftà (le idee della rivoluzione fr'ancese marcianti in �roppa al cavallo
del geneifa!e Bonaparte) soi muta in tlrannide (Napoleone imperato-re), Beethove? si cre�.
un mDndo interiore di minbile perfezione, in cambia del mondo reale, che e per lUi

miseria e dolare, Ma non è senza lútta che la serinità deIl'animD's·ubent,ra alia dispera­
zione: e di questa latta è un riflesso in numerase sue opere. tra cui ,ii quartetto oggi in

programma, che Beethoven stesso chiamò Quarte.tto seriosa. rn esso l'arte del contrasto,

casi caratteristi-ca nelle ooore del, �,enio di Ronn, si manifesta pienamente: la passione
e la tristezza, la rjvolta e la piu cup"a disperazione Vii si succedono con ,rapidità incalz�nte;
e tutto termina in fine can un grido di .gioia, can un canti-eo di vittoria. II quartetto In fa
min. è il piu conciso dei Q'uartetti di Beethoven: idee Irapide e nette.: sviluppi brevi (nel
primo te","o solo 22. ba.ttute (ji svilupPD di fr.onte aile. 59 della esposizione). E' la c?nei:
sione della tragedià .che non ammette divagazioni e !ungaJ!;gini.· L'A !legro can briO Sl

�nizia con un mé)tiv� cupo di mimrecia' e di ·riv-olta, ctli succedoe un motivo triste. e agitato.
La latta comil'lci'l: i due t·emi si inseguono e si accava!lano: e la latta termma con la

vittoria del terribile imis('!lo <Mí cui iI temoo s'è 'iniziato:' Nell'Allegretto s-ubentra' una

calma triste e rassegnata, eSI'l,r,esS'a '-con I 'austera forma del tugafo. La fine del branv è

serena e mistica : la melodia cade a poca a poca e s 'arresta sull 'armonia. di tonica. Segue
un accordo di settirna dirninuita lungamente tenuto . E' una attes pi�n,q",.d'ansia: e la
latta rícomincia nell 'Allegro assai vivaces; gue sénzà

,. �::;to'tta' tremenda,
tumultuosa, che assurge a forma épica e r·�;unga, 'ne1i: i'i�itittG, pleno, di
dramrnatico slancio e di desolante disper :'ïntramezi�.t' -",¡empeste sonare.
Tutto tace alla fine e sembra concludersl

í
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. (fa all 'unisono del primo violino, della viola:�;'Ml viQ'lònc,ell€lJ�;<�!l;, llnWl,;natUifille attaccato
dal secando víolíno mette un raggio di sale ')n�keièlq bempestas(i;,�n.:�ye Allegro (Coda)
ríernpie I'aria del piu !if,ionfale e luminoso}}a,rtt!cQ di yjttaria/'�();'spir¡'tQ è.ormai llberd e

sereno, nuro e disposta. a sa/ire alleis,tlJ.!;�:� .'
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F. DE GUARNiERI Quartetto in fa,
a) A llegIa' moderato.

.
'

-. ..

�

b) Canzone.

c) Vivo.
,¡O" d) Finale.

',r

M. RAVEL �. '.'
. , Quartetto in fa magg-

a)"A !legro moderato-
f�

�

bl'Abbastanza 'Vi'Vace; ben ritmaic.

c)Molta l�nto.
d) Vi'Vace e agita/o ..

"
.

..

BEErHO�E.N _. Quartetto op. 95 in fa min.

',.,_,.'.¡ �) A !legro can brio.:.
','i

A llegrello , ma

.

nòn. /roppo.
Allegro assQí vivace, ma serios�.
La-rghetio�A iiegrelto agitalo.

Allegro,.'
..�";

E' proibito entrare nella Sala durante l'esecuzione dei pezzi

LunedL 14 Dicembre, òre 17,30: Pianista. A. M. SILVAG�l - Soprano
I

I. JAROVA.



� SOCIETÀ Dl CONCERTI B. MAI�CELLO �
@i (49° ANNO DI FONDAZIONE) @)

SALA DEL LICEO CIVICO MUSICALE

CONcmTO SOCIALE Venezia - Palazzo Pisani - -8. Stefano

m- CONCERTO SOCIALE 1925-26

VENEROI 22 OENNAIO 1926

ALLE ORE 21.15

(La sala si aprirà aile ore 20,45)

ijuartetto Veneziano �el Vittoriale
Luigi ferro - Vittorio 'fael - Oscar Ciepas - E�oar�o Guarnieri
1° Violino 110 Violino Viola Violoncello

1. DITTERSDORF (1739-1799) .
- Quartetto in mi bem, magg.
Allegro
Andante
Minuetto

Finale

PROGRAMMA

2, FRANCESCO de GUARNIERI - II. quartette (1925)
Sereno
Vivo
Cantilena

Gioioso

3. SMETANA .

<Prima esecuzione)

. .
- Quartette in mi milt .

.. Dalla mia vita ..

Allegro vivo appassíonato
Allegro moderato, alia Polka

Largo sostenuto

Vivace



I,

STAGIONE 1925-1926

TERZO CONCERTO

",

15 diçembre 1925
ti ore. 21

PROGRAMMA

"

'" 1). M. LABROCA, <'2uartetto per archi (1896):
Allegro' brioso

, Adagio
.

,

Tranquillo
Rondò

2) M. RAVEL: Quartette Ï!I fa 0875):
Allegro moderato, assai dolce
Abbastanza vivace; assai ritmato
Assai [e1f-to..

'

'Vivace e ben ritmato
t-

/

3,) F. J.,HAYDN:'Quartetto op. 76 N. 2 (1732-1809):
,

Allegro
,Largo .

Minuetto
Finale

;; .

Esecutori: I�UIGI·ENRICO FERRO (JO "ioliDo)
VITTORIO FAEL (2° viòlino)
OSCAR CREfAX '(viola)

-

EDOARDO DE GUARNIERI (violoncello] .

• M,ario Labroca nato a Roma nel 1896 ha studiato la compoélzíone sotto la
,

guida dei maestri Respighi e MaJipiero. Ha trattato finara il solo genere sínfonieo
e da camera. Sue composizio.ni piu liñpo�tanti: una Suite per piano (edita da Ri-

o

cordi); Ritmi di Marcia per pianoforte �C;diti ,daUa. Universal Edition di Vienna),
.una Sonatina per vioJino � piano, una Suite per viola. e- piano ea un, trio per

piano, violino e violoncello (opere. che sono in stampa pressa l'Universal Edition

.

di ,Vienna). Haterminato in questi giorríi una sinfonia per orchestra da çamera.
Il Quartetto è stato composta nel 1923 èd è stampato pressa l'Universal Edition.

_.È 'stato eseguito a Roma, -Párigí, Praga, 'Berlino, Vienna, e a �enezia nel

Festival internazionale di musica contemporanea, ed infine a New 'lork.


